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La Citta Palinsesto

Tracce, sguardi e narrazioni sulla complessita dei contesti urbani storici

Presentazione
Presentation

ALFREDO BUCCARO
Universita di Napoli Federico Il - CIRICE

Questa corposa raccolta di scritti, pubblicati in Collana CIRICE da FedOA Federico Il
University Press all'interno dei due tomi dedicati agli Atti del Convegno Internazionale sul
tema LA CITTA PALINSESTO. Tracce, squardi e narrazioni sulla complessita dei contesti
urbani storici (10-12 giugno 2021), costituisce un ulteriore importante contributo
multidisciplinare al filone di studi volto ad analizzare la citta attraverso lo studio del
‘palinsesto’ urbano che il nostro Centro di Ricerca porta avanti da un decennio attraverso i
propri convegni biennali, la rivista Eikonocity, oggi accreditata in ANVUR, e le collane
fridericiane open access UrbsHistoriaelmago e Storia e iconografia dell’architettura, delle
citta e dei siti europei. L’'opera si inquadra in modo coerente nella tradizione dell’attivita del
CIRICE in materia di storia urbana e di iconografia della citta europea, di cui il Centro
rappresenta, dal 1993, l'unica istituzione specificamente dedicata nel panorama nazionale e
internazionale, ed é tra le punte piu avanzate della storiografia nel settore.

Se, come ha ben evidenziato Michael Jakob, il paesaggio € «risultato artificiale, non naturale
di una cultura che ridefinisce perpetuamente la sua relazione con la naturay, il paesaggio
storico urbano, teatro della comunita che costruisce nel tempo i propri spazi, offrendone poi
limmagine, sara «il risultato di una complessita sedimentata, fatta di creazione e
trasformazione collettiva di lunga durata, progetto della comunita stessa» (Luisa Bonesio,
2002). Tra i tanti strumenti utili a decifrare questo complesso palinsesto, quello iconografico
ci consente pienamente di riconoscere la memoria della citta ‘percepita’ nella storia, sia dal
punto di vista dei riferimenti materiali e visivi dei luoghi, sia dellimmagine complessiva di
quella comunita, tramandata nel tempo.

Sulla scia delle riflessioni di André Corboz, che nel 2001, con la sua metafora «territorio
come palinsesto», propose una nuova possibilita di indagine sulla complessita urbana,
constatando che «il territorio non € un dato, ma il risultato di diversi processi», gli studi qui
presentati si propongono di declinare il concetto di ‘palinsesto’ corboziano secondo cinque
differenti ambiti disciplinari, corrispondenti ad altrettante macrosessioni del Convegno:
archeologia, storia, storia dell’architettura, rappresentazione, restauro.

Il primo tomo, a cura di Francesca Capano e Massimo Visone, raccoglie le riflessioni
rispondenti ai temi delle prime tre macrosessioni del Convegno. La prima si sofferma sulle
relazioni tra il concetto di ‘palinsesto’ e I'archeologia urbana, quale eredita dell’antico, ancora
oggi elemento vivo nel tessuto della citta, di cui spesso costituisce materiale identitario,
dunque in costante dialogo con il presente. La seconda macrosessione si propone di
analizzare il rapporto tra citta e storia attraverso tre focus: la lettura storiografica della forma
urbis in relazione alle dinamiche di ordine sociale, economico, culturale e politico; le
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trasformazioni funzionali e iconografiche che I'industria e il turismo hanno apportato alle citta
in etd contemporanea; infine I'analisi dei centri minori nell’ltalia interna contemporanea. La
terza affronta la lettura del palinsesto urbano indagato sia direttamente, attraverso i suoi
‘frammenti’ architettonici, sia attraverso le fonti documentarie, testuali e iconografiche e la
loro interpretazione critica quali testimonianze delle diverse epoche storiche, a partire dalla
prima eta moderna sino al Novecento.

Il secondo tomo, curato da Maria Ines Pascariello e Alessandra Veropalumbo, affronta il
tema del palinsesto urbano dalla prospettiva delle discipline della rappresentazione e del
restauro. Nella prima parte gli autori si interrogano sulle metodologie piu avanzate in materia
di analisi del palinsesto attraverso la sua rappresentazione; nello specifico, guardando alla
citta come ad un insieme di strati visuali in sovrapposizione, essi assumono quale oggetto di
studio quelle nuove forme di arte — la street art e le nuove dinamiche museali — che
interpretano la superficie muraria come un involucro architettonico mediatico conteso fra il
ruolo tradizionale di limite, le tecnologie della visione e la nuova cultura digitale. Nella
seconda parte, guardando alla citta-palinsesto come sedimentazione di segni del passato da
tramandare al futuro e, allo stesso tempo, come luogo della contemporaneita, si indagano le
possibilita del restauro quale disciplina capace di tenere insieme passato, presente e futuro,
con focus specifici su temi quali il rapporto tra passato e presente nei centri storici, la citta
sotterranea, il significato di paesaggio storico urbano e il ruolo dellUNESCO in materia di
conservazione e salvaguardia delle citta storiche.

This substantial collection of papers is published in the CIRICE Series by FedOA Federico Il
University Press within two volumes dedicated to the Proceedings of the International
Conference on the theme The City as Palimpsest. Traces, gazes and narrations on the
complexity of historical urban contexts (10-12 June 2021). This work constitutes a further
important multidisciplinary contribution to the line of studies aimed at analyzing the city
through the study of the urban 'palimpsest’ that our Research Center is carrying out since
more than a decade by means of biennial conferences, of the magazine Eikonocity - now
accredited by ANVUR - and of the university open access series “UrbsHistoriaelmago” and
“History and iconography of architecture, cities and European sites”. This book is coherently
framed in the tradition of CIRICE activity in the fields of urban history and European city
iconography: since 1993 the Center is the only specifically dedicated public institution in the
national and international scene and it is among the most advanced scientific realities in this
field of historiography.

As Michael Jakob has well pointed out, the landscape is «the artificial, not natural result of a
culture that perpetually redefines its relationship with nature», so the historical urban
landscape - theater of the community that builds its spaces over time and then offers its own
image - will be «the result of a sedimented complexity, made up of long-lasting collective
creation and transformation, a project of the community itself» (Luisa Bonesio, 2002). Among
many useful tools to decipher this complex palimpsest, the iconographic one allows us to fully
recognize the memory of the city ‘perceived’ within history, both from the point of view of the
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material and visual references of the places, and of the overall image of that community
handed down over time.

In the wake of André Corboz’s thought, who in 2001, with his metaphor «territory as
palimpsest», proposed a new possibility to investigate urban complexity, noting that «the
territory is not a given, but the result of some different processes», these studies aim to
decline the Corbozian ‘palimpsest' concept according to five different disciplinary fields, that
are the Conference macro-sessions: archeology, history, history of architecture,
representation, restoration.

The first volume, edited by Francesca Capano and Massimo Visone, collects the reflections
on the topics proposed in the first three Conference macro-sessions. The first one focuses on
the relationships between the 'palimpsest' concept and urban archeology, as a legacy of the
ancient past, that is still today a living element in the fabric of the city, of which it often
represents the material identity in a constant dialogue with the present time. The second
macro-session aims at analyzing the relationship between city and history through three
focuses: the historiographical reading of the forma urbis in relation to the dynamics of the
social, economic, cultural and political order; the functional and iconographic transformations
that industry and tourism have brought to cities in the contemporary age; finally the analysis
of small towns in contemporary internal Italy. The third one deals with reading the urban
palimsest both directly, through its architectural ‘fragments’, and through documentary,
textual and iconographic sources, that have been critically interpretated as evidence of
different historical periods, from the early modern age to the twentieth century .

The second volume, edited by Maria Ines Pascariello and Alessandra Veropalumbo,
addresses the topic of the urban palimpsest from the perspective of representation and
restoration. In the first part, the authors question on the most advanced methodologies in the
field of urban palimpsest analysis through its representation; specifically, they look at the city
as a set of overlapping visual layers, taking as the object of study those new forms of art —
the street art and the new museum dynamics — which interpret the masonry surface as an
architectural media envelope disputed between the traditional role as a limit, the vision
technologies and the new digital culture. In the second part, looking at the city-palimpsest as
a sedimentation of signs from the past to be handed down to the future and, at the same
time, as a place of contemporaneity, the authors investigate the possibilities of restoration as
a discipline able to hold together past, present and future, with some specific focus, such as
the relationship between past and present in historic centers, the underground city, the
meaning of historical urban landscape and the UNESCO role in the conservation and
safeguarding of the historic cities.
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Questo volume accoglie le piu recenti riflessioni attorno ai necessari fondamenti, teorici e
di pensiero, nonché gli aspetti tecnici, artistici, tecnologici che portano a concepire la citta
e il paesaggio come palinsesto figurativo e fenomenologico. Citta e paesaggio, infatti,
continuamente soggetti a operazioni di cancellature e riscritture — in termini di progetto e
restauro, di tutela e valorizzazione, di disegno e ridisegno — sono i testimoni visivi di come
appare a noi il palinsesto oggi, grazie al connubio sempre piu stretto fra tecnologie e
strumenti di visione, in un’ottica proiettiva e trasformativa fortemente relazionale. Dal
dibattito & scaturito un confronto tra sguardi diversi capaci di riconoscere, ciascuno a suo
modo, peculiarita e prospettive del palinsesto urbano e territoriale; inoltre le applicazioni
tecnologiche e strumentali che i singoli contributi compendiano consentono ai lettori e agli
studiosi di orientarsi tra i frammenti di immagini, di architettura e di segni che nel corso del
tempo sono stati lasciati dal lavoro incessante di stratificazione e riscrittura sia da parte di
processi naturali che degli interventi dell’'uomo.

Attraverso [l'utilizzo analitico di piante, vedute e cartografie ritenute particolarmente
significative in relazione ai diversi periodi storici, & possibile rintracciare gli indelebili segni
della storia urbana che ci permettono di identificare la ‘citta palinsesto’ e di approfondire le
diverse fasi di crescita e sviluppo della citta. Previa assunzione di precisi punti topografici,
diventano layer sovrapponibili, capaci di narrare la qualita e il significato dello spazio
architettonico e urbano, consentendo una lettura diacronica del processo evolutivo delle
sue parti.

| contributi raccolti nel secondo tomo del Convegno Internazionale CIRICE, giunto alla sua
nona edizione, analizzano la complessita degli interventi di rigenerazione urbana, da quelli
che poco prendono in considerazione il palinsesto storico, venendo meno l'esigenza di
conservazione delle parti stratificate delle citta, a quelli che perseguono gli approcci piu
avanzati di indagine, con la definizione delle opportune modalita da applicare per la
lettura, I'analisi, la salvaguardia, la conservazione e il rinnovamento della citta.

La metodologia del palinsesto si propone di offrire, dunque, una conoscenza critica della
forma urbana e delle sue stratificazioni, in molti casi capace di perseguire un’indagine
quasi capillare sul tessuto architettonico e urbano. Gli studi esemplificativi e le analisi qui
esposte diventano cosi riferimento aperto all’analisi dell’evoluzione dell'immagine urbana,
dalle caratteristiche architettoniche a quelle materico-costruttive delle varie fasi di
formazione e dei restauri pregressi. La lettura delle tracce della storia permette di
approcciare al patrimonio costruito con un carattere complesso, intriso di consapevolezza
verso il passato e di rispetto per le preesistenze, tanto da rendere possibile interventi
equilibrati, volti a migliorare la fruizione delle architetture e dare un piu coerente
adeguamento funzionale.

Marianna Sergio, Rovine di citt™" e riverberazioni di significati. Una visione sincronica attraverso gli appunti di
viaggio, 2020, in ead. La Citt"" Palinsensto - Tomo I, p. 184.
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La raccolta dei contributi diventa, cosi, un’ulteriore occasione di riflessione e di confronto
tra i piu svariati ambiti disciplinari attinenti alla storia urbana, assumendo visuali differenti e
utilizzando approcci diversi, ed include non solo le varie forme di iconografia, ma anche la
fotografia, il post processamento digitale, il cinema e tutto cid che riesce a cogliere la
complessita e la ricchezza della stratificazione e che, in alcuni casi, influisce sulla
percezione delle preesistenze e su eventuali scelte dintervento. Le competenze
interdisciplinari, supportate dalla ricerca d’archivio, dal rilievo diretto e indiretto dei luoghi,
dallo studio della cartografia e dall'indagine iconografica, dalla documentazione di foto
storiche, di scatti d’artista, di visioni attuali, permette di avere riscontri diretti sulla
conoscenza, sulla catalogazione e sulla valorizzazione del patrimonio storico,
architettonico e artistico della citta.

L’'unione degli sguardi e degli strumenti, raccolti e confrontati nel dibattito culturale che
questo volume intende sintetizzare, danno vita, a loro volta, a vedute e cartografie spesso
nuove che, nel loro insieme, costituiscono un imprescindibile repertorio di modi differenti di
nominare in ogni tempo la citta e il territorio: forme grafiche inedite non solo capaci di
esprimere la coerenza e la ragionevolezza di un processo descrittivo, ma anche in grado
di tradurre immagini e iconografie in concreto disegno spaziale.

This volume contains the most recent reflections on the necessary foundations, theoretical
and thought, as well as the technical, artistic, technological aspects that lead to conceiving
the city and the landscape as a figurative and phenomenological palimpsest. City and
landscape, in fact, continually subject to erasing and rewriting operations — in terms of
project and restoration, protection and enhancement, design and redesign — are the visual
witnesses of how the schedule appears to us today, thanks to the increasingly squeezed
between technologies and tools of vision, in a highly relational projective and
transformative perspective. The debate resulted in a comparison between different gazes
capable of recognizing, each in its own way, peculiarities and perspectives of the urban
and territorial schedule; moreover, the technological and instrumental applications that the
individual contributions summarize allow readers and scholars to orient themselves among
the fragments of images, architecture and signs that over time have been left by the
incessant work of stratification and rewriting both by natural processes and human
interventions.

Through the analytical use of plants, views and maps considered particularly significant in
relation to the different historical periods, it is possible to trace the indelible signs of urban
history that allow us to identify the ‘city palimpsest’ and to deepen the different phases of
growth and development of the city. After assuming precise topographical points, they
become superimposable layers, capable of narrating the quality and meaning of the
architectural and urban space, allowing a diachronic reading of the evolutionary process of
its parts.

The contributions collected in the second volume of the CIRICE International Conference,
now in its ninth edition, analyze the complexity of urban regeneration interventions, from
those that little take into account the historical schedule, eliminating the need for
conservation of the stratified parts of the cities, to those who pursue the most advanced
investigation approaches, with the definition of the appropriate methods to be applied for
the reading, analysis, preservation, conservation and renewal of the city.

The methodology of the schedule aims to offer, therefore, a critical knowledge of the urban
form and its stratifications, in many cases capable of pursuing an almost capillary
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investigation of the architectural and urban fabric. The exemplary studies and analyzes
presented here thus become an open reference to the analysis of the evolution of the
urban image, from the architectural characteristics to the material-constructive ones of the
various stages of formation and previous restorations. Reading the traces of history makes
it possible to approach the built heritage with a complex character, imbued with awareness
of the past and respect for the pre-existing, so as to make balanced interventions possible,
aimed at improving the use of the architecture and giving a more coherent functional
adaptation.

The collection of contributions thus becomes a further opportunity for reflection and
comparison between the most varied disciplinary fields relating to urban history, assuming
different views and using different approaches, and includes not only the various forms of
iconography, but also photography, digital post-processing, cinema and everything that
manages to capture the complexity and richness of stratification and which, in some
cases, affects the perception of pre-existing structures and any intervention choices. The
interdisciplinary skKills, supported by archival research, by the direct and indirect survey of
places, by the study of cartography and iconographic investigation, by the documentation
of historical photos, artist’'s shots, current visions, allows for direct feedback on the
knowledge, cataloging and enhancement of the historical, architectural and artistic
heritage of the city.

The union of the gazes and the tools, collected and compared in the cultural debate that
this volume intends to summarize, gives rise, in turn, to often new views and maps which,
taken together, constitute an essential repertoire of different ways of naming in every time
the city and the territory: unprecedented graphic forms not only capable of expressing the
coherence and reasonableness of a descriptive process, but also capable of translating
images and iconographies into concrete spatial design.
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